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    A cinque anni il bambino è, di solito, inserito pienamente in una dinamica didattica fluida ed efficace: ha già a pieno titolo conquistato le prime autonomie, sta progressivamente acquisendo gli strumenti del “sapere” e del “saper fare”, si è impadronito delle routines che scandiscono la giornata.
    Risulta utile, a questo punto, sviluppare competenze di tipo sociale che li agevola nel rapporto con i coetanei: allo sviluppo delle conoscenze ( linguistiche, scientifiche, … ) va affiancata un’ educazione sociale e morale che promuova le potenzialità relazionali insite in ogni bambino e sviluppi un migliore adattamento anche cognitivo alla realtà:  un clima scolastico positivo, infatti, determina nei bambini un maggior coinvolgimento  e stimola in essi il “piacere” di apprendere.

   Tale clima risulta da una serie di fattori, personali ed oggettivi, quali:

-  la qualità della relazione adulto - bambino  ( la soggettività di chi apprende e di chi insegna è fondamentale, basti pensare che si impara meglio con gli insegnanti con cui si è più in sintonia )
-  la qualità della relazione bambino – bambino  ( episodi di prepotenza,

intolleranza, isolamento e conflitti creano disagio, rifiuto della scuola e minano il

senso di autostima e la libera espressione di sè )

-  l’ organizzazione dei tempi e degli spazi
-  l’ acquisizione e il rispetto di norme comportamentali di base
socializzate  e condivise da tutto il gruppo – classe
Per quanto riguarda la qualità delle relazioni, abbiamo scelto di dare molto spazio al dialogo e a tutto ciò che può favorirlo:  l’ accoglienza del mattino,  la “riunione” delle dieci,  la lettura,  la narrazione di storie  (personali e non).

Un buon dialogo, però, presuppone una capacità di ascolto e di empatia, una maturazione ed una concentrazione che non sempre a questa età i bambini (distratti su troppe cose e storditi di televisione) hanno sviluppato: l’ ascolto non è un compito passivo, un semplice “mettersi da parte” , un ascolto silente e pigro con “la testa da un’ altra parte”, ma è un processo attivo nel quale si partecipa generosamente per poter comprendere in profondità ciò che l’ altro dice ed aprirsi a ciò che l’ altro è.
L’ ascolto implica attenzione all’altro, disponibilità affettuosa ed impegno: è quello che  ci proponiamo di promuovere attraverso una serie di strategie didattiche e relazionali, quali il confronto, la mediazione, la riflessione sugli effetti delle proprie azioni, giochi di regole e di società, l’ apprendimento cooperativo, ecc.
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Utilizzeremo spesso testi narrativi  che riteniamo efficaci alla riflessione e

all’ acquisizione di modalità comportamentali attive e costruttive e che si prestano alla rielaborazione personale e alla drammatizzazione.

Anche per questo anno scolastico attueremo alcuni progetti comuni a tutte le sezioni della scuola Charlot, ma realizzati tenendo conto delle diverse età.

PROGETTO           “QUANTITANTI”
* la città come contesto in cui i bambini scoprono il numero  ( numeri di casa, targhe, … )
* i numeri personali  ( altezza, anni, numero telefono, numero scarpe,  … )

* il calendario  ( parole e numeri )

* come fare a misurare ?  ( sono alto 7 pennarelli,  il tavolo è lungo 10 lego,  …  )
* ricette  ( 1 limone, 2 uova, 3 bicchieri di zucchero, 4 cucchiai di latte, … )
* favole e filastrocche  ( 3 porcellini, 7 nani, 10 elefanti, … )

PROGETTO  AMBIENTE      “COMPAGNI  DI  VIAGGIO”
*  uscita  alla  Fattoria  e  al  Frantoio  per puntualizzare l’ambiente  rurale
*  uscite  in  città  per visitare  gli  edifici  importanti:  municipio, teatro, biblioteca, …
* uscite nel giardino della scuola per esplorare le varietà di piante, di foglie, …
* uscite  alla  Carchidio, luogo di crescita  culturale
PROGETTO           “ BIBLIOTECA  CHARLOT”    

* continua il prestito librario; verrà richiesto il riassunto o il commento del libro letto

PROGETTO  “CONTINUITA’”  CON  LE  CLASSI  TERZA,  QUARTA,  QUINTA  ELEMENTARE
* con le classi terze:  “ caro amico, ti leggo… “:   i piu’ grandi organizzano una lettura

   animata
* con le classi quarte:  accoglienza in classe, merenda e attivita’ a gruppi presso i  

   laboratori della scuola primaria
* con le classi quinte:  “ caro amico, ti scrivo…  “ ogni bambino della scuola dell’infanzia 

   scrive una lettera presentandosi ed esprimendo dubbi e domande sulla scuola 

   primaria, la consegna personalmente a un bambino di 5° e riceve una risposta

   personale

PROGETTO   “IMPARIAMO TRA PARI”
* rivolto ad alunni di altre culture, che in piccolo gruppo, con amici italiani, hanno una opportunità in più per imparare a parlare in italiano, giocando insieme.
L’ ATTIVITA’  INTEGRATIVA  E’  ANCORA  DA  DEFINIRE
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INDICAZIONI  PER IL CURRICOLO
proposte dal Ministero con  D.M.  agosto 2007

”  Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere 
lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza:
=> Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, appartenente a una comunità.

=> Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più responsabili.

=> Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati.

=> Sviluppare il senso della cittadinanza  significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura  “
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Al termine della scuola dell’infanzia  i  CAMPI  DI  ESPERIENZA   prevedono i seguenti

traguardi per lo sviluppo della competenza

	il sè e l’altro     LE GRANDI DOMANDE, IL SENSO MORALE, IL VIVERE INSIEME
Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, è consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa controllarli e esprimerli in modo adeguato.

Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e sviluppa un senso di appartenenza.

Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e dei diritti degli altri, dei valori, delle ragioni e dei doveri che determinano il suo comportamento.

Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini, si rende conto che esistono punti di vista diversi e sa tenerne conto.

È consapevole delle differenze e sa averne rispetto.

Ascolta gli altri e dà spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista.

Dialoga, discute e progetta confrontando ipotesi e procedure, gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini.

Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti, sa seguire regole di comportamento e assumersi responsabilità.


	linguaggi, creatività, espressione                        

GESTUALITA’, ARTE, MUSICA, MULTIMEDIALITA’

Il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, cinematografici.); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione e l’analisi di opere d’arte.

Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.

Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione.

Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive.

Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività.

Formula piani di azione, individualmente e in gruppo, e sceglie con cura materiali e strumenti in relazione al progetto da realizzare.

È preciso, sa rimanere concentrato, si appassiona e sa portare a termine il proprio lavoro.

Ricostruisce le fasi più significative per comunicare quanto realizzato.

Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.

Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.                                                                                                 
Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli.

Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso di esse.


	

	il corpo e il movimento                 IDENTITA’, AUTONOMIA, SALUTE
Il bambino raggiunge una buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi, riconosce i segnali del corpo, sa che cosa fa bene e che cosa fa male, conosce il proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e consegue pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.

Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza quali correre, stare in equilibrio, coordinarsi in altri giochi individuali e di gruppo che richiedono l’uso di attrezzi e il rispetto di regole, all’interno della scuola e all’aperto.

Controlla la forza del corpo, valuta il rischio, si coordina con gli altri.

Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche e espressive del corpo.

Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in stasi e in movimento.


	i discorsi e le parole                        COMUNICAZIONE, LINGUA, CULTURA
Il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico.

Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in modo differenziato e appropriato nelle diverse attività.

Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, chiede spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per progettare le attività e per definirne le regole.

Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi campi di esperienza.

Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la pluralità linguistica e il linguaggio poetico.

È consapevole della propria lingua materna.

Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie.
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	la conoscenza del mondo       
ORDINE, MISURA, SPAZIO, TEMPO, NATURA
Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità; utilizza semplici simboli per registrare; compie misurazioni mediante semplici strumenti.

Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.

Si orienta nel tempo della vita quotidiana.

Riferisce eventi del passato recente dimostrando consapevolezza della loro collocazione temporale; formula correttamente riflessioni e considerazioni relative al futuro immediato e prossimo.

Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi, con attenzione e sistematicità.

Prova interesse per gli artefatti tecnologici, li esplora e sa scoprirne funzioni e possibili usi.

È curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni.

Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o le esperienze
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